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La spazzatura 
di un secolo 
in sessanta artisti 
di DANIELE CAPRA 
TRE\1S0 

N
el 1913 Marcel Du­
champ realizzaRUOla 
di biddeua, una delle 
iconedeUa nostra sto­
ria visiva. Sarà 
un 'opera seminale. 
che segnerà un IlUo­

va approccio che nei 
decenni successivi diventen) 
una delle possibilità linguisti· 
dle a disposizione deU'alnsta. 
Quella 1U0ta di b idclett'~ che 
l'altista aveva ne) proprio stu· 
dio, era stata ridclala: è questo il 
l'u modi partenza di ReUse, cura­
ta da Valerio Dehò, e ospitata fi­
no al lO febbraio a Treviso in 
più sedi (Museo Santa Caterina, 
C1S" Robegan e (;(' de i Ricchi) 
con un progetto l'caJizzato da 
TRA (Treviso Ricerc" Arte) che 
vede sessanta di artisti e circa 
Wl centinaio di opere. La mo­
stra passa in rassegna differenti 
approcci aH'impiego e al dislo­
camento d i un oggetto già esi· 
stente liba ltandone la prospet­
tiva el1lleneutica graz ie a una 
cltiave di lettura che parla del 
nostro oggi: spostare un manu· 
rutto dilUa sua realtà aU 'arte è es· 
scnzialmcnte un gesto ante fitte­
ram - e inconscio-di ridda. 

La mostra muove proprio da 
opere di Duchamp-I'incredibi­
le visore stereoscopico in scat<r 
la f'famesfrom projeded stereosccr 
pie film - e del suo antico Man 
Ray, il cui Cncleau del 1921 Ulti­
ce il gesto di pl'elevamenlo del 

manufa tto ferro da stiro aUa 
pratica surrelllisUJ dell'associa· 
zione straniante. cui non sono 
estranei feticismo e immagina· 

rio sadomasochista. L'idea com· 
piuta de l ridda è invece incar· 
nata da KmtSchwitters. di cui è 
presente un collage degli anni 
venti l'ealizzato sovrapponen· 
do pezzi digiomale, fotografie, 
calteecrutononi ,e, con un baI· 
zo tempordle in avanti. da alcu· 
ni splendidi Rotella della fine 
degli anni cinquanta. 

Le opere successve testimo­
nianocome nella pratica de.l rea­
dy IIUlde e deU'object !rouvé (spes­
sosi usano leparole in fOl'ma in­
lel'scambiabile. benché la pii· 
ma espres ione rimarchi il con· 
cetto della disponibilità ist.1nta­
nea e la seconda la scelta attua­
ta de ll 'oggetto) si registra pro­
gl·essivamente Ulla ensibilità 
sempre maggiore ve rso lo scar­
to, il rifiuto e tutto ciò che è sta­
to allontanato o marginaliZ7..a­
to dal mondo dei consumi. La 
spaz7..atura defecata daUa socie­
là capitalislica(come nelle com­
pressioni di César, nei pezzi di 
Arman, nel poetico assemblage 
di Hemi Chopin o negli ordina­
ti mozziconi di sigarette di Da­
ntien Hirst) o direttamente 
daU'a ltista (come te timolliato 
da Piero Manzoni e nella cel~ 
bre Merda d'artiSla del '61, che 

Dalla celebre «HL/oLa 
di bicicieLLa» 
al ouveau Heal isme, 

da Jina Pane 

a «AFLer Szeemann» 

egli vendeva a Ua quotazione 
dell 'oro) diventa uno degli ine­
ludibili punti di altrazione, in 
Ull capovolgimento basso/,ùto 
che giunge al massimo grado: 
l'artista, nel mondo moderno 
caratterizzato dall' iperprodu­
zione e dalla velocità dei cam­
biamenti. si trova il sviluppaTe 
una sensibilità verso tutto ciò 
che sta sul bordo, sulla periferia 
del 110S0'0 scacchiere, dal pun­
to vista antropologico. estetico 
e psicrulalitico. 

E così ab iti usati e alimenti 
scartati, mobili eia robivecchi , 
suppelletti lj innescano le riccr· 
che del ollveau Realisme e di 
personalità più legate. unasen­
sibi lità dada: si pensi a Tinguely 
e alle sue macdtinecelibi realiz-
7..atecon rottami, oadazioni ca. 
me la celebre The ways things go 
del duo Fischli & Weiss, testim<>­
niata in mostra dal video docu* 
mentativo. in cui avviene un 'io­
terazione d i infinite concatena­
zioni dovute alle proprietà fisi­
che e chimiche degli oggetti in 
lIna infutita macchina d.i Rube 
Goldberg che incolla l'osselva­
tore allo schermo, A tale approc­
cio non si sottraggono nemme­
no gli aJtisti dell' Arte Povera, co­
me Pista letto ma sopratnltto 
Jannis Kounellis, i cui pezzi 
esposti evidenziano ulla delle 
sueciti'e poetiche: l'es istenziali­
smo e la capacità di creare com­
posizioni evocative, gravide di 
storie possibili . 

Se gli aIUti settanta seguano 
la nascita di una sensibilità am­
bientale nuova. come sottoline­
atoda una raffinata Tablcdelettu· 
re di Gina Pane, i sui es iti sono 
tuttora fertili. Si pensi aCOllle la 

"GRAmARE lA PITTUIlA>I, A CURA DI DANIELE CAPRA E GIUSEPPE FRANGI 

A Casa Testori, pittori anni settanta 
e ottanta da Baricchi a Poli Maramotti 
di MARTA aREDA 
NOVATE MIIJ\NESE 

S
i aggra ppano a lla rea ltà e conficca no 
le unghie neUa rnatelia. Incidono il re­
ale perdifendersi o pe r lasciare un se­
g no? Sono 21 gli a Itisti in mostra, fi no 
al27 gellnaio, ':1 Casa Testori, la sobria 
villa di iniz io Novecento poco d i tan­
te da Milano che fu d.imo ra di Giovan­
ni TestOli e che è di nuovo popolata 

grazie all 'arte contem poranea. Craffiareil l're­
sente è il t itolo del progetto ideato c curato da 
Daniele Capra e Giuseppe Frangi seguendo 
dueclite li: tutta pinura e n lrta pittura realiz­
zata ne l 201 8. Dipinti che incarnano a l me­
glio la sfid a che ogni artista affronta ne l m o­
mento in cui si pone davanti a una te la bian ca: 
lascia re un segno nel pro prio tempo. Testimo­
nia re la proplia presenza, rispondendo a 

u.n· es igen7 .. a espl·essiva, esistenzia.le , poli t ica. 
Gli a rti sti sono tutti nati negli anni settan­

ta e ottanta, una linea de l te mpo che si apre 
con Mirko Baricclti (1970)e si chiude con Naz­
za re na Poli Maramotti (1987). Al centro i no­
mi sono mo lti: Lorenza Boisi. PaolaAn gelini . 
Thom as Braid a, che fo rniscono spunti narra­
tivi da ricoso-uire tra m ito, sogno e letteratu­
ra ; poi i ri tratti rea lizzati da Agostino lacur­
ci , con busti di gusto classicheggiante dalla 
pe lle nera. eda Matteo Fatocon il geniale fisi­
co Ettore Maio ra na, scomp;u so lnisteriosa­
mente e ora I;apparso sulla te la: fino a An­
drea Kvas, Fra nce ca Long h ini e Linda Ca lTa­
ra , che g iocano con la m ater ia. Nelle sta n ze 
si sussegu ono no mi con un percorso che ha 
già un orientam e nto preciso, con una ricer­
ca consolidata ne i m odi e ne i temi. com e 
Alessandro Ro m a e Nicola S<1 m o l'ì. per cui la 
figur~lzione si annulla ne lle scia lbature di 

discarica sia una ntinield di sti· 
moli, ambicntalie politici insie­
me, come evidenzia il lungo vi­
deo di Annando Llllaj Time aut oJ 
joint. Gli ultimi vent'ann i han· 
no invece progressivanlente se­
gnato que I passaggio che il cura­
tore Dehò (autore di l11l testo 
particola l1llente esaustivo in ca­
talogo) ha sintetiz1.1to nella for­
mula «dal lacosaenzaecologica 
al trash creativo. , in cui la nuo­
va sensibilità verso i fenomeni 
ambientali ha spinto a una con­
sapevolezza delle "zioni degli 
311:isti,sia nelJa formadi rcspon­
sabilizzazionechedi vero e pro­
prio lidclo/reimpiego degli og­
getti e dello SCalto: è il caso del­
le macchine iJ1ternttive d i Fran­
cesco Bocchini, delle composi­
zioni di mobili di Flavio FavclJj 
o dell'uso creativo di insegne 
p"bblidt;1rie dismesse di Mat-
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Dal 1913 a oggi, r objet trouvé 
duchampiano ha prodotto molteplici 
derivazioni e curvature concettuali, 
qui documentate: negli anni settanta, 
ad esempio, la chiave è ambientalista 

teo Attmia. risemantizzate da 
piccoli ma signi.ficativi i.nter­
venti linguistici, come la man· 
cata accensione di tutti gli e l~ 
menti. 

Non manca poi !'ironia, che 
rimane uno strumento di sfida. 
ma anche una modalità che evi­
denzia i limiti ciel nostro agire 
intellettuale: After Suemann di 
Giovanni Morbin è un aspi ra­
polvere con cui ('artista ba puli­
to lo studio di Hara ld Szee­
mano, il più importante curato­
re del Novecento, il cui lavoro è 
statofondamenta le nelladefini­
zione di cosa sia l'arte stessa. 
Quella polvere racconta il tenta­
tivo d i raccoglierne/riciclarnc 
l'eredjtà, ma, ambiguamente, 
anche il desiderio di liberal~e­

ne, cancellando le tracce di una 
presenZ<1 troppo ingombrante_ 
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gnati da uno sperim entalismo inquieto. 
Tutta pittura. ed e.ffe ttivamente si scntcan­

cora J'odorcdell 'olio. ln realtà c'è un 'eccezio­
ne, rapprese ntata da Alessandro Ca labrese, 
dle lavora con la fotografia. Ll ragio ned i que­
sta inclusione li sied e non ta nto neIJa caratte­
ristica pittOlica di alcune sue immagin i. be n­
sì nel lavoro selezio nato per la mostra: una se­
rie di stampe flutto della distruzio ne , attra­
verso un tlitadocumenti, e della successiva 
scan sione dei frammenti di ilnmagin i scatta­
te e conseJvate ne.i te lefonin.i de i visitato ri di 
una fiera d 'a lte. Una Iimozione fisica equiva­
lente a.lla Ii.mozione psich.ica che il semplice 
scatto spesso c rea ne lla noso 'a m emolia. Una 
fotografia che e limina la fotografia . 

candeggi na o nelle cavità de ll'o nice: o nelle 
figure indisti nte d i Alessandro Scarabello , 
Tizi.no Martini e Nebojsa Despotovic: spes­
so solta nto il tito lo è un appiglio per rico­
strui re il contesto . Tanti i d ipinti astratti. 
per esempio d i Cate rina Silva, Ma rco Pa ria­
ni , Isabella Na zza rri e PilOlo Bini , contrasse-

Infine. parla esplidL1m ente di questo no­
sO'o presente il lavo l"odi Aleksa.nde rVe likek, 
altista sloveno di stanza a Milano, che indivi­
d ua come sim bolo grottesco deU'oggi la capi­
gliatura di DonaldTrump, Quell ' improbabile 
ciuffo biondo emerge, unico segno colorato 
su toni di grigio, ne J.J a sua quadreria compo­
sta d a 15 tele: pLillla viene evidenziato ne i r i· 
o ·atti ufficiali, poi diventa pixel. infine scom­
pare. Sulla te la rÌ1nane il voltocalvocl i un vec­
dlio, inicono cibi le . Graffiare il pre ente , al­
lora, per lTovare il presente che VQ1Temmo. 


